
I CONTROLLI IGIENICO-SANITARI LUNGO
LA FILIERA:

UNA GARANZIA PER I CONSUMATORI
AGGIORNAMENTO REGOLATORIO

ITALMOPA



I CONTROLLI « UFFICIALI » : IL REGOLAMENTO DI RIFERIMENTO PER QUANTO
RIGUARDA : SICUREZZA ALIMENTARE, INTEGRITÀ E SALUBRITÀ

REGOLAMENTO (UE) 2017/625 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante
modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n.
1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE)
2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei
regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle
direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e
2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004
e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE,
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del
Consiglio.



La sicurezza del consumatore nasce in un
quadro giuridico severo, controllato e

sanzionato.



ALCUNE FASI DEI CONTROLLI

Sementi;
Fitosanitari e ammendanti;
All’importazione;
Condizioni di stoccaggio;
Condizioni di lavorazione;
Materiali a contatto;
Prodotto immesso sul mercato;
Vendita al consumatore.

I consumatori ma anche i controlli non
sempre guardano alla filiera. Mentre il

molino la monitora.



I PRINCIPALI CONTROLLI UFFICIALI SULLA FILIERA

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'ICQRF :
54.800 controlli, verificando più di 28.500 operatori e oltre 54.000 prodotti. La
maggior parte dei controlli ha riguardato prodotti DOP, IGP e biologici.
11.571 analisi di laboratorioIl 90% ha riguardato prodotti alimentari, il restante 10%
mezzi, tecnici per l'agricoltura (fertilizzanti, mangimi, sementi, fitosanitari).
Le irregolarità riscontrate sono state pari al 12,9% dei prodotti e all'8,6% dei
campioni analizzati.*

Piano Nazione Residui (PNR) 26.968 campioni, per un totale di 397.913
determinazioni analitiche. Sono risultati non conformi 38 campioni.**
In giallo di dati tratti da « Ministero della Salute, Gli obiettivi strategici del Piano di
Controllo Nazionale Pluriennale 2023/2027. Relazione annuale 2024» pubblicata il
8/1/26.



I CONTROLLI EFFETTUATI DAL MINISTERO DELLA SALUTE ED
AUTORITÀ SALITARIE LOCALI SULL’INSIEME DEI CEREALI

Fonte : Ministero della Salute « Gli obiettivi strategici del Piano di
Controllo Nazionale Pluriennale 2023/2027. Relazione annuale 2023»



CONTROLLI ALLE IMPORTAZIONE RELATIVI ALL’INSIEME DEI CEREALI



CONTROLLI ALL’IMPORTAZIONE SUI CEREALI,
EFFETTUATI DALLE DOGANE E DAL NAS SUL TERRITORIO





CONTROLLI E SANZIONI NEL SETTORE DEI CEREALI IN ITALIA

Nel 2024 sono stati radicati 36 procedimenti penale ed irrogate;

1092 sanzioni amministrative.

I controlli non sono solo numeri…
Cordinamento ed uniformità UE/Italia/territori),

tempestività (pensiamo ai porti).



I CONTROLLI NELLA PROSPETTIVA DEL SISTEMA DI ALLERTA UE

L’insieme dei cereali e dei prodotti da forno genera il 6 % delle allerte (sanitarie e non) UE.

Allerte UE Commissione UE: fonte «2024 Annual Report Alert & Cooperation Network».



L’AUTOCONTROLLO, LE CERTIFICAZIONI, LE LINEE GUIDA
ITALMOPA

MANUALE GUIDA DI CORRETTA PRASSI IGIENICA E HACCP
NELL’INDUSTRIA MOLITORIA.

L’autocontrollo, come insieme di prassi, ma soprattutto di
professionalità. Anche in sede di controlli ufficiali o di contenziosi,
cio’ che conta sono la realtà e la qualità dell’autocontrollo.

L’eccezionalità del rischio di non conformità, piuttosto che di un
potenziale rischio noto ha bisogno di professionalità nella gestione.

71 pagine

« Semplicità » e ripetitività delle
operazioni haccp non vuol
significare che siano banali



IL RATING IGIENICO-SANITARIO DELLE AZIENDE ALIMENTARI:
TRA CONTROLLO ED MIGLIORAMENTO DELL’AUTOCONTROLLO

(EX REG. (UE) N. 2017/62)



A) I TIMORI DIFFUSI DEI CONSUMATORI VERSO GLI ALIMENTI IN
GENERALE

Gli additivi, gli ultraprocessati vs. la « semplicità », la cattiva conservazione
(per esempio i surgelati), l’origine, i problemi legati alla deforestazione.
Le farine sono tra gli alimenti con minore pubblicità ambientale su etichette,

siti web.
Il CETA e l’accordo col Mercosur.

B) LE INCOMPRENSIONI DIFFUSE DEI CONSUMATORI VERSO GLI
SFARINATI
Grani « antichi » vs grani «moderni o selezionati», grani con selezioni o

modificazioni genetiche brevettate e grani non brevettati. La molitura come
elemento essenziale della qualità/La Responsabilità legale

L’affidabilità percepita è
legalmente giustificata

Se il consumatore ha dei dubbi siamo noi che
dobbiamo migliorare la comunicazione della

qualità esistente



Grazie per l’attenzione.
durazzo@durazzo.net

Tutti i diritti riservati. Divieto di riproduzione.
Monaco, 2026
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